
 1

D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633: Istituzione e disciplina 
dell'imposta sul valore aggiunto. 
(Pubblicato nel Suppl. Ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 292 del 11 
novembre 1972) 
 
 
 
(Omissis) 
 
 
 
Art. 32 - (Disposizione regolamentare concernente le semplificazioni per i 
contribuenti minori relative alla fatturazione e alla registrazione) [1]  
[1] I contribuenti che, nell'anno solare precedente, hanno realizzato un volume 
d'affari non superiore a lire seicento milioni per le imprese aventi per oggetto 
prestazioni di servizi e per gli esercenti arti e professioni, ovvero di lire un 
miliardo per le imprese aventi per oggetto altre attività, possono adempiere gli 
obblighi di fatturazione e registrazione di cui agli articoli 21 e 23, mediante la 
tenuta di un bollettario a madre e figlia. Si applica la disposizione dell'ultimo 
periodo del comma 1 dell'articolo 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. Nei 
confronti dei contribuenti che esercitano contemporaneamente prestazioni di 
servizi ed altre attività e non provvedono alla distinta annotazione dei 
corrispettivi resta applicabile il limite di lire seicento milioni relativamente a 
tutte le attività esercitate.  
[2] Le operazioni devono essere descritte, con le indicazioni di cui all'articolo 
21, secondo comma, nelle due parti del bollettario; la parte figlia costituisce 
fattura agli effetti dell'articolo 21 e deve essere consegnata o spedita all'altro 
contraente ai sensi del quarto comma dello stesso articolo.  
[3] Il Ministro delle finanze, con propri decreti, può determinare le 
caratteristiche del bollettario, tenendo conto della disciplina stabilita per i 
contribuenti minori dal decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, contenente disposizioni comuni in materia di accertamento delle 
imposte sui redditi.  
(1) Articolo sostituito dall'art. 1, D.P.R. 23 dicembre 1974, n. 687, modificato dall'art. 1, D.P.R. 30 novembre 1977, 
n. 888, dall'art. 10, comma 1, lett. a), L. 30 dicembre 1991, n. 413 e, successivamente, abrogato e sostituito dall'art. 2, 
comma 1, D.P.R. 12 aprile 2001, n. 222. 
   
 
Art. 32-bis - Contribuenti minimi in franchigia [1]  
 [1] I contribuenti persone fisiche esercenti attività commerciali, agricole e 
professionali che, nell'anno solare precedente, hanno realizzato o, in caso di 
inizio di attività, prevedono di realizzare un volume di affari non superiore a 
7.000 euro, e non hanno effettuato o prevedono di non effettuare cessioni 
all'esportazione, sono esonerati dal versamento dell'imposta e da tutti gli altri 
obblighi previsti dal presente decreto, ad eccezione degli obblighi di 
numerazione e di conservazione delle fatture di acquisto e delle bollette 
doganali e di certificazione e comunicazione telematica dei corrispettivi.  
[2] I soggetti di cui al comma 1 non possono addebitare l'imposta a titolo di 
rivalsa e non hanno diritto alla detrazione dell'imposta assolta sugli acquisti, 
anche intracomunitari, e sulle importazioni.  
[3] Sono esclusi dal regime della franchigia i soggetti passivi che si avvalgono 
di regimi speciali di determinazione dell'imposta salvo quanto previsto 
dall'articolo 34, comma 6, primo periodo, e i soggetti non residenti. [2]  
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[4] Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai soggetti che in via 
esclusiva o prevalente effettuano cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricato, 
di terreni edificabili di cui all'articolo 10, n. 8), del presente decreto e di mezzi 
di trasporto nuovi di cui all'articolo 53, comma 1, del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 
427.  
[5] A seguito della prima comunicazione dei dati, prevista dal decreto 
direttoriale di cui al comma 15, l'ufficio attribuisce un numero speciale di 
partita IVA.  
[6] I soggetti che, nell'intraprendere l'esercizio di imprese, arti o professioni, 
ritengono di versare nelle condizioni del comma 1 ne fanno comunicazione 
all'Agenzia delle entrate con la dichiarazione di inizio attività di cui all'articolo 
35.  
[7] I soggetti che rientrano nel regime di cui al presente articolo possono 
optare per l'applicazione dell'imposta nei modi ordinari. L'opzione, valida per 
almeno un triennio, è comunicata con la prima dichiarazione annuale da 
presentare successivamente alla scelta operata. Trascorso il periodo minimo di 
permanenza nel regime normale, l'opzione resta valida per ciascun anno 
successivo, fino a quando permane la concreta applicazione della scelta 
operata. La revoca è comunicata con le stesse modalità dell'opzione ed ha 
effetto dall'anno in corso.  
[8] L'applicazione del regime di franchigia comporta la rettifica della detrazione 
ai sensi dell'articolo 19-bis2. La stessa rettifica si applica se il contribuente 
transita, anche per opzione, al regime ordinario dell'imposta. In relazione al 
mutato regime fiscale delle stesse, l'imposta dovuta per effetto della rettifica di 
cui all'articolo 19-bis2 è versata in tre rate annuali da corrispondere entro il 
termine previsto per il versamento del saldo a decorrere dall'anno nel quale è 
intervenuta la modifica. La prima rata è versata entro il 27 dicembre 2006. Il 
debito può essere estinto anche mediante compensazione ai sensi dell'articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero con l'utilizzo di 
eventuali crediti risultanti dalle liquidazioni periodiche. Il mancato versamento 
di ogni singola rata comporta l'applicazione dell'articolo 13 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e costituisce titolo per la riscossione 
coattiva.  
[9] Nell'ultima dichiarazione annuale in cui l'imposta è applicata nei modi 
ordinari si tiene conto anche dell'imposta dovuta relativa alle operazioni 
indicate nell'ultimo comma dell'articolo 6 per le quali non si è ancora verificata 
l'esigibilità.  
[10] Ferme restando le ipotesi di rimborso previste dall'articolo 30, l'eccedenza 
detraibile emergente dall'ultima dichiarazione annuale IVA presentata dai 
soggetti di cui al comma 1 è utilizzata in compensazione ai sensi dell'articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.  
[11] I soggetti di cui al comma 1, per gli acquisti intracomunitari e per le altre 
operazioni per le quali risultano debitori dell'imposta, integrano la fattura con 
l'indicazione dell'aliquota e della relativa imposta, che versano entro il giorno 
16 del mese successivo a quello di effettuazione delle operazioni.  
[12] I soggetti ai quali si applica il regime fiscale di cui al presente articolo 
trasmettono telematicamente all'Agenzia delle entrate l'ammontare 
complessivo delle operazioni effettuate.  
[13] I contribuenti in regime di franchigia possono farsi assistere negli 
adempimenti tributari dall'ufficio locale dell'Agenzia delle entrate competente 
in ragione del domicilio fiscale. In tal caso devono munirsi di una 
apparecchiatura informatica, corredata di accessori idonei, da utilizzare per la 
connessione con il sistema informativo dell'Agenzia delle entrate.  
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[14] Il regime di cui al presente articolo cessa di avere efficacia ed il 
contribuente è assoggettato alla disciplina di determinazione dell'imposta sul 
valore aggiunto nei modi ordinari:  
a) a decorrere dall'anno solare successivo a quello in cui risulta superato uno 
dei limiti di cui al comma 1;  
b) a decorrere dallo stesso anno solare in cui il volume d'affari dichiarato dal 
contribuente o rettificato dall'ufficio supera il limite di cui al comma 1 del 
cinquanta per cento del limite stesso; in tal caso sarà dovuta l'imposta relativa 
ai corrispettivi delle operazioni imponibili effettuate nell'intero anno solare, 
salvo il diritto alla detrazione dell'imposta sugli acquisti relativi al medesimo 
periodo.  
 [15] Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite 
le modalità da osservare in occasione dell'opzione per il regime ordinario, i 
termini e le procedure di applicazione delle disposizioni del presente articolo.  
(1) Articolo inserito dall'art. 37, comma 15, D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 
agosto 2006, n. 248, tale disposizione si applica a partire dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla data 
del 4 luglio 2006. 
(2) Comma modificato dall'art. 4, comma 1, lett. a), D.L. 3 ottobre 2006, n. 262. 
   
 
Art. 33 - Semplificazioni per i contribuenti minori relative alle 
liquidazioni e ai versamenti [1]  
 
(1) Articolo sostituito dal D.P.R. 23 dicembre 1974, n. 687, modificato dal D.P.R. 30 novembre 1977, n. 888, 
sostituito dal D.L. 23 dicembre 1977, n. 936, modificato dal D.P.R. 30 dicembre 1980, n. 897, dalla L. 30 dicembre 
1991, n. 413 , sostituito dall'art. 66, comma 10, lett. a), D.L. 30 agosto 1993, n. 331 , modificato dall'art. 1, comma 3, 
lett. b), D.L. 31 maggio 1994, n. 330, dall'art. 11, comma 4, lett. c), D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dalle 
dichiarazioni presentate a partire dal 1° gennaio 1999 e successivamente dall'art. 2, comma 2, D.Lgs. 23 marzo 1998, 
n. 56, a decorrere dal 1° gennaio 1998 e, successivamente, soppresso dall'art. 11, comma 1, lett. f), D.P.R. 14 ottobre 
1999, n. 542. 
   
 
Art. 34 - Regime speciale per i produttori agricoli [1] [2]  
 [1] Per le cessioni di prodotti agricoli e ittici compresi nella prima parte 
dell'allegata tabella A) effettuate dai produttori agricoli, la detrazione prevista 
nell'articolo 19 è forfettizzata in misura pari all'importo risultante 
dall'applicazione, all'ammontare imponibile delle operazioni stesse, delle 
percentuali di compensazione stabilite, per gruppi di prodotti, con decreto del 
Ministro delle finanze di concerto con il Ministro per le politiche agricole [3] . 
L'imposta si applica con le aliquote proprie dei singoli prodotti, salva 
l'applicazione delle aliquote corrispondenti alle percentuali di compensazione 
per i passaggi di prodotti ai soggetti di cui al comma 2, lettera c), che 
applicano il regime speciale e per le cessioni effettuate dai soggetti di cui al 
comma 6, primo e secondo periodo.  
[2] Si considerano produttori agricoli:  
a) i soggetti che esercitano le attività indicate nell'articolo 2135 del codice civile 
e quelli che esercitano attività di pesca in acque dolci, di piscicoltura, di 
mitilicoltura, di ostricoltura e di coltura di altri molluschi e crostacei, nonché 
di allevamento di rane;  
b) gli organismi agricoli di intervento, o altri soggetti per loro conto, che 
effettuano cessioni di prodotti in applicazione di regolamenti della Unione 
europea concernenti l'organizzazione comune dei mercati dei prodotti stessi;  
c) le cooperative e loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 228; le associazioni e loro unioni costituite e 
riconosciute ai sensi della legislazione vigente, che effettuano cessioni di beni 
prodotti prevalentemente dai soci, associati o partecipanti, nello stato 
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originario o previa manipolazione o trasformazione, nonché gli enti che 
provvedono per legge, anche previa manipolazione o trasformazione, alla 
vendita collettiva per conto dei produttori soci. [4]  
 [3] [5]  
[4] La detrazione forfettizzata non compete per le cessioni dei prodotti indicati 
nel comma 1 il cui acquisto derivi da atto non assoggettato ad imposta, 
sempre che il cedente, il donante o il conferente, sia soggetto al regime 
ordinario. [6]  
[5] Se il contribuente, nell'ambito della stessa impresa, ha effettuato anche 
operazioni imponibili diverse da quelle indicate nel comma 1, queste sono 
registrate distintamente e indicate separatamente in sede di liquidazione 
periodica e di dichiarazione annuale. Dall'imposta relativa a tali operazioni si 
detrae quella relativa agli acquisti e alle importazioni di beni non 
ammortizzabili e ai servizi esclusivamente utilizzati per la produzione dei beni 
e dei servizi che formano oggetto delle operazioni stesse.  
[6] Ai produttori agricoli che, nell'anno solare precedente, hanno realizzato o, 
in caso di inizio di attività, prevedono di realizzare un volume d'affari non 
superiore a 7.000 euro, costituito per almeno due terzi da cessioni di prodotti 
di cui al comma 1, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 32-bis. I 
produttori agricoli che nell'anno solare precedente hanno realizzato un volume 
d'affari superiore a 7.000 euro, ma non a 20.658,28 euro, costituito per 
almeno due terzi da cessioni di prodotti di cui al comma 1, sono esonerati 
dalle liquidazioni periodiche e dai relativi versamenti dell'imposta e debbono 
assolvere gli obblighi di fatturazione, di numerazione delle fatture ricevute, di 
conservazione dei documenti ai sensi dell'articolo 39, di versamento annuale 
dell'imposta con le modalità semplificate da determinarsi con decreto del 
Ministro delle finanze da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. Le disposizioni del precedente periodo cessano di 
avere applicazione a partire dall'anno solare successivo a quello in cui è stato 
superato il limite di 20.658,28 euro a condizione che non venga superato il 
limite di un terzo delle cessioni di altri beni. [7]  
[7] I passaggi dei prodotti di cui al comma 1 agli enti, alle cooperative o agli 
altri organismi associativi indicati al comma 2, lettera c), ai fini della vendita, 
anche previa manipolazione o trasformazione, si considerano effettuati all'atto 
del versamento del prezzo ai produttori agricoli soci o associati. L'obbligo di 
emissione della fattura può essere adempiuto dagli enti stessi per conto dei 
produttori agricoli conferenti; in tal caso a questi è consegnato un esemplare 
della fattura ai fini dei successivi adempimenti prescritti nel presente titolo.  
[8] Le disposizioni del comma precedente si applicano anche ai passaggi di 
prodotti ittici provenienti da acque marittime, lagunari e salmastre effettuati 
dagli esercenti la pesca nelle predette acque alle cooperative fra loro costituite 
e relativi consorzi nonché alle società consortili e agli altri organismi 
associativi indicati al comma 2, lettera c). [8]  
[9] Ai soggetti di cui al comma 1 che effettuano le cessioni dei prodotti ivi 
indicati ai sensi degli articoli 8, primo comma, 38-quater e 72, nonché le 
cessioni intracomunitarie degli stessi compete la detrazione o il rimborso di un 
importo calcolato mediante l'applicazione delle percentuali di compensazione 
che sarebbero applicabili per analoghe operazioni effettuate nel territorio dello 
Stato.  
[10] [9]  
[11] Le disposizioni del presente articolo non si applicano, salvo quella di cui al 
comma 7, ultimo periodo, ai soggetti di cui ai commi precedenti che optino per 
l'applicazione dell'imposta nei modi ordinari dandone comunicazione all'ufficio 
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secondo le modalità previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 10 novembre 1997, n. 442. [10]  
[12] Con decreto del Ministro delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità di 
attuazione del presente articolo.  
(1) Articolo modificato dal D.P.R. 23 dicembre 1974, n. 68, sostituito dal D.P.R. 29 gennaio 1979, n. 24, modificato 
dalla L. 22 dicembre 1980, n. 889, dal D.L. 30 dicembre 1982, n. 953 convertito, con modificazioni, dalla L. 28 
febbraio 1983, n. 53, dal D.L. 29 dicembre 1983, n. 746, dalla L. 2 giugno 1988, n. 218, dal D.L. 30 agosto 1993, n. 
331, dalla L. 24 dicembre 1993, n. 537, dal D.L. 30 dicembre 1993, n. 557, dal D.L. 31 maggio 1994, n. 330, dal D.L. 
31 dicembre 1996, n. 669, dalla L. 18 febbraio 1997, n. 28 e, successivamente, sostituito dall'art. 5, D.Lgs. 2 
settembre 1997, n. 313, a decorrere dal 1° gennaio 1998. 
(2) Per l'estensione dell'applicazione delle disposizione del presente articolo, vedi l'art. 11, comma 5, D.Lgs. 2 
settembre 1997, n. 313. 
(3) Vedi il D.M. 30 dicembre 1997. 
(4) Lettera sostituita dall'art. 10, comma 1, lett. a), D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni, dalla L. 
15 maggio 2005, n. 80. 
(5) Comma abrogato dall'art. 10, comma 1, lett. b), D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni, dalla L. 
15 maggio 2005, n. 80. 
(6) Comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. e), n. 1), D.Lgs. 23 marzo 1998, n. 56, a decorrere dal 1° gennaio 
1998 e, successivamente, dall'art. 10, comma 1, lett. c), D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni, 
dalla L. 15 maggio 2005, n. 80. 
(7) Comma modificato dall'art. 1, comma 1, lett. e), n. 2), D.Lgs. 23 marzo 1998, n. 56, a decorrere dal 1° gennaio 
1998, dall'art. 11, comma 1, lett. c), D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542 e, successivamente, dall'art. 4, comma 1, lett. b), 
nn. 1), 2), 3) e 4), D.L. 3 ottobre 2006, n. 262. 
(8) Comma modificato dall'art. 9, comma 10, L. 28 dicembre 2001, n. 448, a decorrere dal 1° gennaio 2002. 
(9) Le disposizioni del presente comma si applicano con decorrenza:  
- dal 1° gennaio 2005 a norma dell'art. 11, comma 5-bis, D.Lgs. 2 settembre 1997, n. 313, come modificato dall'art. 
19, comma 2, L. 27 dicembre 2002, n. 289 e successivamente dall'art. 2, comma 2, lett. b) L. 24 dicembre 2003, n. 
350;  
- dal 1° gennaio 2006 a norma dell'art. 6-sexies, comma 1, D.L. 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 1° marzo 2005, n. 26.  
Successivamente il presente comma è stato abrogato dall'art. 10, comma 1, lett. d), D.L. 14 marzo 2005, n. 35, 
convertito con modificazioni, dalla L. 15 maggio 2005, n. 80.  
(10) Comma sostituito dall'art. 10, comma 1, lett. e), D.L. 14 marzo 2005, n. 35., convertito con modificazioni, dalla 
L. 15 maggio 2005, n. 80. 
   
 
Art. 34-bis - Attività agricole connesse [1]  
1. Per le attività dirette alla produzione di beni ed alla fornitura di servizi di cui 
al terzo comma dell'articolo 2135 del codice civile, l'imposta sul valore 
aggiunto è determinata riducendo l'imposta relativa alle operazioni imponibili 
in misura pari al 50 per cento del suo ammontare, a titolo di detrazione 
forfettaria dell'imposta afferente agli acquisti ed alle importazioni.  
2. Il contribuente ha facoltà di non avvalersi della disposizione del presente 
articolo. In tal caso l'opzione o la revoca per la determinazione dell'imposta nel 
modo normale si esercitano con le modalità stabilite dal regolamento recante 
norme per il riordino della disciplina delle opzioni in materia di imposta sul 
valore aggiunto e di imposte dirette, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 novembre 1997, n. 442, e successive modificazioni.  
(1) Articolo inserito dall'art. 2, comma 7, L. 24 dicembre 2003, n. 350, a decorrere dal 1° gennaio 2004. 
   
 
Art. 35 - Disposizione regolamentare concernente le dichiarazioni di 
inizio, variazione e cessazione attività. [1]  
[1] I soggetti che intraprendono l'esercizio di un'impresa, arte o professione nel 
territorio dello Stato, o vi istituiscono una stabile organizzazione, devono farne 
dichiarazione entro trenta giorni ad uno degli uffici locali dell'Agenzia delle 
entrate ovvero ad un ufficio provinciale dell'imposta sul valore aggiunto della 
medesima Agenzia; la dichiarazione è redatta, a pena di nullità, su modelli 
conformi a quelli approvati con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 
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entrate [2]. L'ufficio attribuisce al contribuente un numero di partita I.V.A. che 
resterà invariato anche nelle ipotesi di variazioni di domicilio fiscale fino al 
momento della cessazione dell'attività e che deve essere indicato nelle 
dichiarazioni, nella home-page dell'eventuale sito web e in ogni altro 
documento ove richiesto.  
[2] Dalla dichiarazione di inizio attività devono risultare:  
a) per le persone fisiche, il cognome e nome, il luogo e la data di nascita, il 
codice fiscale, la residenza, il domicilio fiscale e l'eventuale ditta;  
b) per i soggetti diversi dalle persone fisiche, la natura giuridica, la 
denominazione, ragione sociale o ditta, la sede legale, o in mancanza quella 
amministrativa, e il domicilio fiscale e deve essere inoltre indicato il codice 
fiscale per almeno una delle persone che ne hanno la rappresentanza;  
c) per i soggetti residenti all'estero, anche l'ubicazione della stabile 
organizzazione;  
d) il tipo e l'oggetto dell'attività e il luogo o i luoghi in cui viene esercitata 
anche a mezzo di sedi secondarie, filiali, stabilimenti, succursali, negozi, 
depositi e simili, il luogo o i luoghi in cui sono tenuti e conservati i libri, i 
registri, le scritture e i documenti prescritti dal presente decreto e da altre 
disposizioni;  
e) per i soggetti che svolgono attività di commercio elettronico, l'indirizzo del 
sito web ed i dati identificativi dell'internet service provider;  
f) ogni altro elemento richiesto dal modello ad esclusione dei dati che l'Agenzia 
delle entrate è in grado di acquisire autonomamente.  
[3] In caso di variazione di alcuno degli elementi di cui al comma 2 o di 
cessazione dell'attività, il contribuente deve entro trenta giorni farne 
dichiarazione ad uno degli uffici indicati dal comma 1, utilizzando modelli 
conformi a quelli approvati con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 
entrate. Se la variazione comporta il trasferimento del domicilio fiscale essa ha 
effetto dal sessantesimo giorno successivo alla data in cui si è verificata. In 
caso di fusione, scissione, conferimenti di aziende o di altre trasformazioni 
sostanziali che comportano l'estinzione del soggetto d'imposta, la dichiarazione 
è presentata unicamente dal soggetto risultante dalla trasformazione.  
[4] In caso di cessazione dell'attività il termine per la presentazione della 
dichiarazione di cui al comma 3 decorre dalla data di ultimazione delle 
operazioni relative alla liquidazione dell'azienda, per le quali rimangono ferme 
le disposizioni relative al versamento dell'imposta, alla fatturazione, 
registrazione, liquidazione e dichiarazione. Nell'ultima dichiarazione annuale 
deve tenersi conto anche dell'imposta dovuta ai sensi del n. 5) dell'articolo 2, 
da determinare computando anche le operazioni indicate nell'ultimo comma 
dell'articolo 6, per le quali non si è ancora verificata l'esigibilità dell'imposta.  
[5] I soggetti che intraprendono l'esercizio di un'impresa, arte o professione, se 
ritengono di realizzare un volume d'affari che comporti l'applicazione di 
disposizioni speciali ad esso connesse concernenti l'osservanza di 
adempimenti o di criteri speciali di determinazione dell'imposta, devono 
indicarlo nella dichiarazione di inizio attività da presentare a norma del 
presente articolo e devono osservare la disciplina stabilita in relazione al 
volume d'affari dichiarato..  
[6] Le dichiarazioni previste dal presente articolo sono presentate in via 
telematica secondo le disposizioni di cui ai commi 10 e seguenti ovvero, in 
duplice esemplare, direttamente ad uno degli uffici di cui al comma 1. Le 
dichiarazioni medesime possono, in alternativa, essere inoltrate in unico 
esemplare a mezzo servizio postale mediante raccomandata, con l'obbligo di 
garantire l'identità del soggetto dichiarante mediante allegazione di idonea 
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documentazione; in tal caso si considerano presentate nel giorno in cui 
risultano spedite.  
[7] L'ufficio rilascia o invia al contribuente certificato di attribuzione della 
partita IVA o dell'avvenuta variazione o cessazione dell'attività e nel caso di 
presentazione diretta consegna la copia della dichiarazione al contribuente 
debitamente timbrata.  
[8] I soggetti tenuti all'iscrizione nel registro delle imprese ovvero alla denuncia 
al repertorio delle notizie economiche e amministrative (REA) ai sensi, 
rispettivamente, degli articoli 7 e 9 del decreto del Presidente della Repubblica 
7 dicembre 1995, n. 581, concernente il regolamento di attuazione dell'articolo 
8, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, in materia di istituzione del registro 
delle imprese, possono assolvere gli obblighi di presentazione delle 
dichiarazioni di cui al presente articolo presentando le dichiarazioni stesse 
all'ufficio del registro delle imprese, il quale trasmette i dati in via telematica 
all'Agenzia delle entrate e rilascia apposita certificazione dell'avvenuta 
operazione. Nel caso di inizio dell'attività l'ufficio del registro delle imprese 
comunica al contribuente il numero di partita IVA attribuito in via telematica 
dall'Agenzia delle entrate.  
[9] Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate può essere 
stabilita la data a decorrere dalla quale le dichiarazioni di inizio, variazione e 
cessazione attività sono presentate esclusivamente all'ufficio del registro delle 
imprese ovvero in via telematica secondo le disposizioni di cui ai commi 
successivi.  
[10] Le dichiarazioni previste dal presente articolo possono essere presentate 
in via telematica direttamente dai contribuenti o tramite i soggetti di cui 
all'articolo 3, commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 
322 del 1998; in tal caso si considerano presentate nel giorno in cui sono 
trasmesse all'Agenzia delle entrate in via telematica e il procedimento di 
trasmissione si considera concluso nel giorno in cui è completata la ricezione 
da parte dell'Agenzia delle entrate. La prova della presentazione delle 
dichiarazioni è data dalla comunicazione dell'Agenzia delle entrate attestante 
l'avvenuto ricevimento delle dichiarazioni stesse.  
[11] I soggetti incaricati di cui all'articolo 3, commi 2-bis e 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 322 del 1998, restituiscono al contribuente una 
copia della dichiarazione attestante la data di consegna con l'impegno alla 
trasmissione in via telematica e rilasciano la certificazione restituita 
dall'Agenzia delle entrate attestante l'avvenuta operazione e contenente, in 
caso di inizio attività, il numero di partita IVA attribuito al contribuente.  
[12] In caso di presentazione delle dichiarazioni in via telematica si applicano 
ai fini della sottoscrizione le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 6, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998.  
[13] I soggetti di cui al comma 3 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 322 del 1998, incaricati della predisposizione delle dichiarazioni 
previste dal presente articolo, sono obbligati alla trasmissione in via telematica 
delle stesse.  
[14] Ai fini della conservazione delle dichiarazioni si applicano le disposizioni 
previste per la conservazione delle dichiarazioni annuali dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 322 del 1998.  
[15] Le modalità tecniche di trasmissione in via telematica delle dichiarazioni 
previste dal presente articolo ed i tempi di attivazione del servizio di 
trasmissione telematica sono stabiliti con provvedimento del direttore 
dell'Agenzia delle entrate da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale.  
[15-bis] L'attribuzione del numero di partita IVA determina la esecuzione di 
riscontri automatizzati per la individuazione di elementi di rischio connessi al 
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rilascio dello stesso nonché l'eventuale effettuazione di accessi nel luogo di 
esercizio dell'attività, avvalendosi dei poteri previsti dal presente decreto. [3]  
[15-ter] Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono 
individuate:  
a) specifiche informazioni da richiedere all'atto della dichiarazione di inizio di 
attività;  
b) tipologie di contribuenti per i quali l'attribuzione del numero di partita IVA 
determina la possibilità di effettuare gli acquisti di cui all'articolo 38 del 
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni, a condizione che sia 
rilasciata polizza fideiussoria o fideiussione bancaria per la durata di tre anni 
dalla data del rilascio e per un importo rapportato al volume d'affari presunto 
e comunque non inferiore a 50.000 euro. [3]  
(1) Articolo modificato dall'art. 1, D.P.R. 23 dicembre 1974, n. 687, sostituito dall'art. 1, D.P.R. 29 gennaio 1979, n. 
24, modificato dall'art. 9, D.P.R. 31 marzo 1979, n. 94, dall'art. 14, D.P.R. 30 dicembre 1980, n. 897, dall'art. 15, 
D.P.R. 30 dicembre 1981, n. 793, dall'art. 5, comma 1, D.L. 30 dicembre 1982, n. 953 e, successivamente, sostituito 
dall'art. 2, comma 1, D.P.R. 5 ottobre 2001, n. 404. 
(2) Per i modelli AA7/7 e AA9/7, vedi il provvedimento 12 novembre 2002. 
(3) Comma aggiunto dall'art. 37, comma 18, D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 
agosto 2006, n. 248, tale disposizione si applica alle richieste di attribuzione del numero di partita IVA effettuate a 
decorrere dal 1° settembre 2006. 
   
 
 
(Omissis) 


